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Approvata dal Comune la delibera per utilizzare il prestito 

Voto unanime per i 50 miliardi 
E' emersa una significativa tensione unitaria tra U forze politiche democratiche - Gli interventi sul 
preavviamento e la replica dell'assessore Scippa - L'impegno del consiglio per la difesa dell'occupazione 

REGIONE - Ancora giudizi dei partiti 

Una «verifica positiva» 
anche secondo il PSDI 
Lo ha detto ieri il consigliere Ingala — Sono stati elet
ti i rappresentanti del consiglio regionale in vari enti 

Sull'accordo raggiunto tra i sci partiti 
dell'intesa regionale per riqualificare e ri
lanciare dal punto di vista politico e prò 
grammatico l'intesa stessa, continuano i 
commenti delle for/c politiche. E' da ieri 
la dichiarazione del consigliere Ingala, per 
il gruppo regionale socialdemocratico. « La 
\critica a livello regionale — afferma In
gala — diretta a misurare la coerenza tra 
impegni programaintici ed obiettivi concreti, 
si è chiusa mettendo a punto alcune inadem
pienze programmatiche sulla cui individuazio
ne le forze politiche dell'intesa hanno regi
strato, in linea di massima convergenza. Tale 
considera/ione ha dimostrato la validità del
la verifica sul programma tanfo che alcuni 
problemi sono stati oggetto di ampio confronto 
dal quale sono emerse le indicazioni e gli 
orientamenti necessari per avviarli sul bi
nario della realizzazione. 

I progetti speciali — prosegue Ingala — la 
approvazione dei conti consuntivi del consi
glio regionale a tutto il 1976; i problemi dei 
trasporti e dell'agricoltura, quelli preordina
ti all'attuazione del piano socio sanitario sono 
senza dubbio tappe all'attivo del programma 
dell'intesa. Restano ancora insoluti i nodi 
pregiudiziali che investono più in concreto 
la efficienza politica ed amministrativa del
la regione ed alla cui determinazione è ne
cessario un quadro politico nel quale le for
ze che vi partecipano assolvano ruoli di re
sponsabilità coerenti con la loro collocazione. 

•* L'azione di governo a livello regionale — 
prosegue l'esponente socialdemocratico — po
trà esprimere tutta la sua incisività nelle 
co^e, nella misura in cui sarà sorretta da 
un impegno politico chiaro e non condizio 
nato da incertezza tattica: nella misura in cui 

le forze ixilitiche presenti nell'esecutivo si 
sentano i>emianentcmente legate al più am
pio contesto operante nell'assemblea. Di qui 
l'esigenza — conclude Ingala — di dare alla 
verifica testé chiusa un carattere interlocu
torio. affinché la coerenza tra programma ed 
obiettivi sia un dato di permanente ed ocu
lato confronto da parte delle forze politiche ». 

Il consiglio regionale nella seduta di gio
vedì. ha anche eletto i propri rappresentanti 
in alcuni enti. Nel comitato regionale per 
la prevenzione delle tosskodipedenze sono 
stati eletti: Alberto Manacorda, Giuseppe 
Lavitola. Carlo Romano, medici psichiatrici; 
Lucio Luciano, Lucia Donsì, psicologi: Gof
fredo Sciandone, tossicologo; Michele Pillaro, 
medico legale: Luciano Guarino. Adalisa Co-
sello Mastursi, Gabriella Zullo, assistenti 
sociali. Negli organi dell'istituto programma
zione e sviluppo economico sono stati eletti: 
Lorenzo De Vitto. Luigi lovine. Luigi DI 
Maio, Giuseppe Galasso. Michele Fasano. 
Giambattista Perrotta. Domenico Delli Car
ri, componenti del consiglio di amministra* 
/ione: Lucio De Simone, Antonio Manco. 
Giuseppe Amato. Michele Scozia, Salvatore 
Armato. Aldo Piero Amati. Uberto Siola, Gui
do Fabiano nel comitato scientifico. Per 1* 
ente regionale per lo sviluppo e la valoriz
zazione dell'artigianato sono stati eletti: Pi
no Amato. Ciro Rota. Antonio La Mura, Lui
gi Solla. Quintino Russo. 

Sono stati nominati anche tre esperti: Ro
berto Costanzo. Luigi Mainolfi e Francesco 
Giannone della consulta regionale per l'emi
grazione. L'ingegnere Ugo Grippo è stato in 
dicato in sostituizione del professor Virtuo
so quale rappresentante della Regione nel 
consiglio consortile dell'ente porto. 

Con la nuova fase dell'intesa regionalista 

Un «passo avanti» 
anche per le campagne? 

ABBIAMO discusso molto 
•"• di agricoltura nella trat
tativa tra i partiti per il ri
lancio dell'intesa regionale. 

Siamo partiti (noi comuni
sti) da un giudizio pesante 
sul modo approssimativo, far-
rngìnoso, contraddittorio con 
cui la Regione è intervenuta 
in agricoltura negli ultimi 
tempi. Leggi a getto continuo 
presentate nelle commissioni, 
una in contraddizione con 
l'altra, quasi tutte peggiora
tive di (lucile scadute, nes
sun dibattito in consiglio re
gionale sugli orientamenti di 
fondo che si volevano segui
re. La politica del giorno per 
giorno e dei fatti compiuti: 
gli stessi motivi che ci hanno 
spinti a chiedere una verifi
ca generale dell'intesa. Una 
verìfica soprattutto necessaria 
nella politica agraria regiona
le dopo che sono scadute le 
leggi regionali che regolava
no la materia. Quali esigenze 
abbiamo posto? Prima di tut
to: a chi debbono andare i 
finanziamenti? Alla rendita, 
alla proprietà assenteista, o 
al contadino singolo e asso- ! 
ctato che vuole produrre, mi
gliorare, trasformare? E chi 
deve controllare ed erogare 
i finanziamenti? Solo gli i-
spettorati agrari che sono di
ventati un segno del potere 
clientelare nelle campagne? 
E i comuni, le comunità mon
tane, le organizzazioni pro
fessionali dei contadini non 
debbono avere nessun potere 
di controllo? E come evitare 
l'intervento a pioggia, come 
impedire l'isolamento della 
agricoltura dagli altri settori 
tn una Regione dove è deci
sivo per lo sviluppo un rap
porto non di subordinazione 
via di coordinamento e reci
proca integrazione agricolo-
industriale? E infine come 
unificare e non mettere in 
contraddizione la legislazione 
nazionale che si sta appron
tando in questi giorni con 
quella regionale? 

TTN TEMA vasto dunque, e 
*-* in qualche modo appas
sionante: il rapporto cioè 
campagne e istituzioni, conta
dino. bracciante e Stato. Che 
cosa deve essere questo rap
porto? Ancora di lontananza, 
di estraneità e solo di assi
stenza oppure bisogna rompe
re l'assistenzialismo e la lon
tananza e fare dei contadini 
e dei braccianti un punto di 
forza di un nuovo rapporto 
della Regione con le masse 
popolari? A questo abbiamo 
mirato e i risultati degli in
contri tra i partiti sono pò-
gitivi 

La Regione, entro 4 mesi, 
si farà promotrice di una 
conferenza agricola-alimenta
re. per sollecitare il dibattito 
e il confronto con le forze 
sindacali, culturali, professio
nali, con gli enti locali e so
prattutto con le PP. SS.: i 
risultati di questo confronto 
rappresenteranno la base del-

« nuova legislazione agraria 
agricoltura, che si confi

gurerà (e così la nostra ri-
tkiesta è stata accolta) come 
tm smieo provvedimento, non 

più tante leggi, divise per 
settori ma un'unica legge-
programma, che canalizzi lo 
intervento ordinario e stra
ordinario, quello nazionale e 
regionale in un'unica direzio
ne basata su due scelte: pro
grammazione e deleghe. Non 
è questo un risultato da po
co, che se realizzato implica 
una svolta nella politica agra
ria regionale e fa dell'intesa 
qui tn Campania un punto 
avanzato per tutte le altre 
regioni meridionali. 

L'orto)rutta e la zootecnia 
sono stati gli altri due temi 
al centro dell'accordo sulla 
agricoltura. La distruzione 
delle pesche, il mancato ac
cordo sulla cessione del po
modoro dimostrano che non 
è più rinviabile un impegno 
di tutti per affrontare con 
serietà e tempestività i mali 
di cui soffre l'ortofrutticol
tura. Si tratta cioè di inver
tire una tendenza (che è or
mai netta e inequivocabile} 
alla restrizione della base 
produttiva e dell'occupazione 
nel settore. Una linea che 
tende a colpire insieme clas
se operaia, produttori agricoli 
e braccianti (con la diminu
zione dell'occupazione opera
ia nella industria di trasfor
mazione e la dequahficazìo-
ne delle produzioni agricole}. 

T\l QUI la nostra proposta 
*** (accettata) di concentra
re il progetto regionale di 
sviluppo tfondi della 183 -
legge per il Mezzogiorno} sul-
l'ortofrutta. Puntare cioè ad 
una moderna industria ali
mentare in Campania parten
do dalle produzioni agricole. 
Due motivi ci hanno spinti 
a questa scelta (oltre alla 
considerazione che in Campa
nia vi è un terreno decisivo 
di confronto con le scelte 
delle PP. SS. per il settore 
agro-industriale): indicare da 
una parte la strada della va
lorizzazione delle risorse e 
della centralità dell'agricol
tura come l'unica capace di 
dare respiro e validità alla 
legge per il Mezzogiorno, 
dall'altra coordinare l'inter
vento straordinario sulla base 
di un programma di svilup
po regionale e di assetto del 
territorio: area metropolita
na di Sapoli, zone interne. 
pianura campana-

Anche per la zootecnia al
cune novità di fondo. Si è 
partiti dalla difesa del prez
zo del latte (e quindi della 
legge 306) e dall'impegno per 
la costruzione della centrale 
regionale del latte, per porre 
il problema della modifica 
sostanziale dei progetti del
la Cassa del Mezzogiorno: del 
piano zootecnico (che cosi 
com'è favorisce soltanto la 
azienda capitalista e non in
centiva in nessun modo la 
azienda contadina), del pro
getto irriguo (da estendere 
alle zone interne della Cam
pania) del progetto 21 (che 
dev'essere legato alla ripre
sa dell'agricoltura delle zone 
interne e allo sviluppo del
la zootecnia). Le zone inter
ne, cioè, un banco di prova 

(ma reale) per una nuova 
politica regionalista. 

Per le direttive comunita
rie e per l'Ente di sviluppo 
agricolo si è concordato di 
formulare la rispettiva legi
slazione entro settembre, do
po un ampio confronto den
tro e fuori il Consiglio regio
nale. 

rpUTTO questo si dirà, ' è 
solo scritto sulla carta. 

Certo. Come sempre, per noi, 
molto, moltissimo è affidato 
alla spinta e alla partecipa
zione delle forze reali del 
cambiamento nelle campa
gne. Queste forze ci sono ma 
non possono essere solo « 
contadini e i braccianti: e 
neanche i soli giovani che 
dobbiamo spingere ad appli
care la legge sut preavvia
mento in agricoltura (per l 
quali nell'accordo è prevista 
una legge di sostegno regio
nale per la creazione di coo
perative agricole). Si apre 
qui un terreno di impegno 
della classe operaia, di espan
sione delle sue alleanze per 
essere sempre più punto di 
riferimento per chi aspira 
ad un profondo rinnovamen
to della società. Se la que
stione agraria non diventa 
terreno di lotta anche delle 
città, se non lavoriamo ad 
una unità reale classe ope
raia, contadini, intellettuali e 
giovani avrà meno forza e 
prospettiva di successo la no
stra battaglia meridionalista. 

Così come indispensabile di
venta per noi stringere di 
più i legami con i compagni 
socialisti, di cui dobbiamo 
sottolineare un rinnovato im
pegno in questo campo. La 
fase del centro-sinistra fu da 
questo punto di vista una rot
tura anche della riflessione 
(e dell'impegno) della sini
stra italiana sulla questione 
agraria. Nella fase politica 
attuale, di una seria rifles
sione (e della lotta) del mo
vimento operaio unito c'è 
bisogno soprattutto nelle 
campagna. 

Isaia Sales 

ripartito! 
ASSEMBLEA — A Secon-

digliano « Centro > alla ora 
IMO sull'intasa programma
tica con D'Angolo a An
nunziata. 

MANIFESTAZIONI PUB
BLICHE — A S. Giuaappa 
Vesuviano alla 2» nell'ambito 
«al festival dell'Unita dibat
t i to «Mirinteoa di governo 
con Limone; a Frattaminore 
nell'ambito del festival del
l'Unita alle 19 su € Un nuovo 
ruolo degli enti locali > con 
Nespoli; a Casandrino allo 
19,15 comizio sulla situazione 
localo con Impegno. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Le sezioni devono ritirare in 
federazione materiale infor
mativo sulle 150 ero e sulla 
scuola materna. 

Tutti d'accordo: il comune 
di -sNapoli può contrarre il 
mutuo di 50 miliardi con 1' 
istituto San Paolo di Torino 
e — cosa più importante — 
può spendere i soldi secondo 
le indicazioni contenute nella 
relazione dell'assessore al Bi
lancio, compagno Scippa. E' 
questo il senso dell'approva
zione all'unanimità della de
libera presentata dall'ammi
nistrazione sulla utilizzazione 
della prima parte del prestito 
di 150 miliardi. Con questo 
voto è emersa, in sostanza, 
una significativa tensione uni
taria tra tutte le forze poli
tiche democratiche, una con
vergenza che acquista anco
ra più valore dove permette 
di dare una prima e rilevan
te risposta ai gravi proble
mi occupazionali e del vivere 
civile di Napoli — come ha 
detto il compagno Scippa. 

Degna di nota è l'evolu
zione positiva del gruppo de
mocristiano che solo qualche 
tempo fa non nascose il prò 
prio scetticismo sulla possi
bilità di contrarre il mutuo. 
« E' inutile che vi impegnate 
— disse il capogruppo Forte — 
tanto il prestito non lo avrete 
mai ». Fortunatamente è av
venuto giusto l'opposto e pro
prio grazie all'impegno unita
rio delle forze democratiche. 

Con il voto di ieri mattina 
è stato superato il primo e 
più importante ostacolo. Se 
la delibera supererà i con
trolli necessari — ma non 
dovrebbero sorgere difficoltà 
— entro il mese di ottobre 
l'amministrazione potrà cer
tamente dare il via ai lavori. 

Ricordiamo ora brevemen
te il senso della delibera. Si 
interviene, in sostanza, in tre 
settori decisivi: igiene e sa
nità, trasporti e viabilità, edi
lizia e attrezzature. Il primo 
posto, dunque, agli interessi 
collettivi. I fondi sono stati 
così ripartiti: per l'edilizia 
scolastica il 38 per cento; 
per gli impianti di illumina
zione il 13.5 per cento; per 
le follature il 12 per cento 
per la viabilità 1*1.2 per cento 
per la circumvallazione di 
Chiaiano il 3.3 per cento: per 
il cimitero 1*1.2 per cento: 
per la nettezza urbana il 10 
per cento.> > 

Il voto unanime comunque. 
non ha cancellato differenze 
di posizione nei vari gruppi. 
E* il caso della DC, per cui 
è intervenuto il consigliere e 
deputato Cirino Pomicino. Vo
tiamo a favore della delibera 
— ha detto in sostanza — 
perché gli atti amministrati
vi che vengono finanziati fan
no parte del patrimonio del 
centrosinistra. 

« Non nascondiamo dunque 
— ha aggiunto — riserve pe
santissime sul senso politico 
di questo atto ». 

Una prima risposta gli è 
stata data dal compagno Im
bimbo. intervenuto per il 
gruppo comunista. E' la pri
ma volta — ha detto — che 
si da il via ad un intervento 
inserito in un disegno pro
grammatico così ampio. In 
questo quadro è evidente — 
ha proseguito — che utiliz
ziamo anche alcune scelte del 
centrosinistra. E non poteva 
essere altrimenti: avremmo 
dovuto azzerare, inratti, il ri
levante contributo che dem
mo allora come forza di op
posizione. Con questo inter
vento — ha concluso Imbim
bo — contribuiamo in modo 
determinante a far uscire la 
città dal degrado a cui era 
stata condannata. _ 

Con Pomicino ha polemizza
to anche il socialdemocratico 
Picardi che ha richiamato la 
DC ad un impegno unitario. 
coerente con quanto si è an
dato realizzando in questi 
giorni sia a livello nazionale 
che regionale. Sulla delibera 
si sono inoltre espressi Va-
nin per il F&I (eie scelte 
fatte — ha detto — non solo 
sono obbligate data la gravi
tà di problemi, ma coerenti 
con il senso della relazione 
sul bilancio >) : Di Lorenzo 
per il PLI (e è un atto do
vuto — ha sostenuto — ma 
ora bisogna programmare su
bito per la spesa degli altri 
100 miliardi »): Arpaia per 
il PRI (che oltre ad espri
mere la propria soddisfazio
ne ha anche indicato alcuni 
settori in cui intervenire al 
più presto). 

Nella replica il compagno 
Scippa, dopo aver ribadito il 
senso e l'importanza della de
libera. si è soffermato in mo
do particolare su due que
stioni fondamentali: l'atteg
giamento del Banco di Na
poli e la metropolitana. A 
tutt'oggi. infatti, l'istituto di 
credito napoletano non si è 
fatto ancora avanti per quan
to riguarda il mutuo degli al
tri 100 miliardi. 

Per la metropolitana Scippa 
ha sottolineato la contraddi
zione emersa tra l'atteggia
mento assunto dalla DC a li
vello comunale e a 'ivello di 
commissione parlamentare. 
Infatti lo stesso Milanesi, coe
rentemente con quanto soste
nuto dall'amministrazione, a-
veva sollecitato lo sblocco dei 
finanziamenti per la metro
politana. ma un intervento del 
sottosegretario Degan ha 
bloccato tutto, nonostante la 

Si acutizza il dramma della disoccupazione 
, t i • — ' — ^ 

Proteste alla Motta e nel porto 
ieri in difesa dei posti di lavoro 

I corsisti paramedici hanno bloccato per un'ora lo scalo di via Gianturco • Traffico interrotto a 
viale Kennedy e a via Diocleziano • Solidarietà del consiglio comunale con i lavoratori della Motta 

stessa commissione parla
mentare per i trasporti a-
vesse già preso una decisione 
favorevole allo sblocco dei 
fondi. Nel corso dei lavori il 
compagno assessore Gore-
micca, ha consegnato ai con
siglieri la sua relazione sulla 
legge per il preavviamento 
al lavoro. Pubblicheremo do 
mani ampi stralci del docu
mento. 

Infine sono stati approvati 
i testi di tre importanti te
legrammi: il primo in soste
gno dei lavoratori della Mot
ta (di cui parliamo anche in 
altra parte della pagina): il 
secondo per chiedere l'imme
diata sospensione del provve
dimento con cui il consorzio 
autonomo del porto ha elevato 
del Iftl per cento gli attuali 
canoni di concessione alle a-
ziencle e alle imprese che oc 
dipano superfici demaniali 
nel tratto tra Mergellina e il 
borgo Marinaro: il terzo in
fine, per invitare il direttore 
del giornale tedesco « Der 
Spigel » (che continua a pub
blicare notizie allarmanti sul
l'ordine pubblico in Italia e I 
a Napoli particolarmente) a ! a Napoli pai 
venire in visita nella nostra 
città per rendersi personal 
mente conto della situazione. 
I lavori del consiglio comu
nale riprenderanno il mese 
prossimo. La manifestazione dei lavoratori della Motta 

DUE GRAVI E SCONCERTANTI EPISODI DI VIOLENZA 

N. U.: aggredito 
un ispettore 

Aveva contestato a tre netturbini 
le prolungate assenze dal lavoro 

Di un inqualificabile e singolare episodio di violenza è 
rimasto vittima un ispettore del comune di Napoli, Vin
cenzo Carraturo, di 46 anni, che lavora presso il circolo 
della nettezza urbana, quello di via Salvatore Di Giacomo 
a Posillipo. 

Nei giorni scorsi Vincenzo Carraturo aveva rimproverato 
tre netturbini del XX circolo per una serie di mancanze 
che aveva rilevato nello svolgimento del lavoro. « Scarso im
pegno e frequenti assenze»: queste le critiche principali che 
erano state mosse ai tre. Ma il rilievo non è stato preso 
per quello che era, e cioè per un invito a far funzionare al 
meglio un servizio di grande interesse per la collettività 
quale quello della nettezza urbana. 

Infatti — secondo la versione che il Carraturo ha fornito 
al drappello di pubblica sicurezza del Loreto Crispi, l'ospe
dale dove è stato curato — i tre netturbini. Rivelli. Ponza 
e Variale sono ritornati seguiti da tre « guardaspalle » che 
hanno aggredito l'ispettore malmenandolo. I sanitari del 
« Loreto Crispi » hanno diagnosticato al Carraturo contu
sioni multiple per il corpo. I medici hanno anche consigliato 
all'ispettore il ricovero, ma questi ha rifiutato di rimanere 
nelle corsie dell'ospedale. 

Com'è noto i problemi nell'ambito della nettezza urbana 
sono assai numerosi e molte situazioni si sono incancrenite 
a tal punto, durante gli anni, dall'aver determinato in pra
tica una convinzione di permanente protezione e « immu
nità». E' quindi evidente che l'azione moralizzatrice oggi 
avviata si scontri — come questo grave episodio dimostra — 
con fortissime resistenze, fino a casi di vera e propria intol
leranza. 

Spara due colpi 
al capocantiere 

Il feritore è un giovane operaio - Era stato rim
proverato per il suo atteggiamento sul lavoro 

Fuori di sé perché il capocantiere lo aveva richiamato più 
volte, un operaio di Acerra ha sparato due colpi di pistola 
contro l'uomo, riducendolo in fin di vita. Il grave e preoc
cupante fatto è avvenuto ieri pomeriggio in un cantiere della 
cooperativa Miron che sta effettuando lavori per conto della 
Montefibre di Acerra. I protagonisti sono due (anzi tre, visto 
che il feritore ha voluto portare con sé un testimone): Giu
seppe Bruno, l'operaio, 33 anni, abitante in via Foscolo 30, 
Angelo Bani, il capocantiere, 32 anni, abitante a Bellavista, 
via Poli Parco Castaldi 76. Il testimone, il diciottenne Vin
cenzo Basile, pure di Acerra, compagno di lavoro del Bruno. 

I fatt i , secondo la ricostruzione della polizia, sarebbero 
avvenuti ili questo modo: Giuseppe Bruno, pregiudicato per 
reati comuni, era fino a qualche tempo fa dipendente del 
cantiere che sta effettuando lavori per la Montefibre. Era 
considerato un attaccabrighe, un « lavativo » — questo r i 
petiamo, secondo le testimonianze raccolte dalla polizia — 
e per questo era stato licenziato. Martedì sera era stato 
riassunto ed aveva preso servizio presso il cantiere Miron. 
In questi giorni, a quanto si è appreso, aveva avuto spesso 
motivi di contrasto col capocantiere. Il Bani lo aveva più 
volte richiamato. 

Ieri l'ultimo scontro verbale, troncato dal Bruno allonta
nandosi. Dopo pochi minuti l'uomo è ritornato, in compa
gnia del « testimone ». Senza dir parola ha sparato due colpi 
di pistola contro il capocantiere: è molto grave. ' ' 

Stanziati 
dalla Regione 

19 miliardi 
per la scuola 
Il consiglio regionale ha 

approvato i provvedimenti le
gislativi che rifinanziano l'in
tervento nel settore agricolo, 
con uno stanziamento di 13 
miliardi, e il piano di inter
vento per l'attuazione del di
ritto allo studio per il prossi
mo anno scolastico. Per quan
to riguarda l'agricoltura la 
Regione intende con questi 
provvedimenti, dare una or
ganica risposta alla duplice 
esigenza del rilancio dell'in
tervento regionale nel setto
re. proprio nel momento in 
cui il programma triennale 
sta esaurendo la sua opera
tività, e di uno snellimento 
delle procedure amministra
tive. Tra quelli di maggior 
interesse: la legge che con
cede prestiti a tasso agevola
to con un finanziamento di 
4 miliardi; un provvedimen
to per il rilancio del settore 
ortofrutticolo con uno stan
ziamento di circa 2 miliardi: 
una legge per gli interventi 
sul territorio con un finan
ziamento globale dì oltre 6 
miliardi, di cui due e mez
zo per la bonifica integrale. 

Nel settore scolastico, il 
« piano » predisposto dall'as
sessore Finto, prevede come 
settori di intervento la « pro
mozione culturale » e l'assi
stenza. Sono in programma 
collaborazioni con le istitu
zioni scolastiche e le univer
sità della Campania, relati
vamente alle attività di spe
rimentazione; corsi per l'ag
giornamento degli insegnan
ti nonché l'inserimento nei 
programmi scolastici di ma
terie per una migliore cono
scenza delle realtà locali. Al
tri interventi 6ono previsti 
per la medicina scolastica. 
Quasi 19 miliardi sono infine 
riservati per le dotazioni di
dattiche, per le mense, per 
l'acquisto di scuola-bus, l'as
sistenza scolastica è infatti 
il settore in cui più di altri 
1* Ragioni è impegnata, 

Operazione a vasto raggio della Questura 

47 auto e 12 moto rubate 
recuperate dalla polizia 

Una operazione a va
sto raggio è s ta ta messa 
in atto ieri dalla questura 
napoletana. A dirigere l'o
perazione è stato il capo 
della squadra mobile, dot
tor Vecchi, che si è valso 
della collaborazione del 
dottor Ippolito e dei capi
tani Mauro e De Sanctis. 
L'operazione è stata studia
ta nei minimi particolari. 
sono stat i predisposti nu
merosi posti di blocco e so
no stati impegnati nella 
vasta operazione circa 50 
mezzi e 2.200 uomini. 

Mei corso della s tes ;s . 
che ha visto sotto con
trollo molte zone del cen
tro e della periferia di Na
poli, sono state recuperate 
47 auto rubate e 12 moto 
di grossa cilindrata — an
ch'esse trafugate nei gior
ni scorsi —, Sono s ta te 
identificate centinaia di 
persone e circa un centi
naio di queste sono s ta te 
portate In questura per ac
certamenti . Una decina so
no s ta te arrestate o perché 
colte in flagrante o perché 

— ed è il caso più fre
quente — ricercati dalla 
polizia. Nel corso dell'ope
razione sono stati control
lati anche centinaia di lo
cali pubblici e sono s ta te 
elevate numerose contrav
venzioni. sia per infrazioni 
al codice stradale sia per 
violazioni di al tre norme. 

Alle prime luci dell'alba 
di Ieri l'operazione si è 
conclusa con il ri torno In 
questura dei duecento uo
mini impegnati nella vasta 
operazione. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 30 luglio 19<*. 
Onomastico: Abele (domani: 
Ignazio). 
NOZZE 

II compagno Massimo Mon-
telpan si congiunge oggi in 
matrimonio con Clara Ma
rano. Ai due sposi giunga
no gli auguri della federa
zione comunista napoletana 
e della redazione napoleta
na dell'Unità. 
LAUREA 

Discutendo una tesi su « I 
presupposti dell'IVA» si è 
laureato in Economia e 
Commercio con 110 e lode, 
Giorgio Valere. Al neo-dottore 
gli auguri della cellula FMI 
Mecfond e della redazione i 
dell'Unità. 
LUTTO 
•• E* morto ì! compagno Do
menico Martorano, vecchio 
militante socialista, padre dei 
compagni Carmine, segreta
rio nazionale del sindacato 
CGIL Postelegrafonici. Anto
nio e Orlando, entrambi del
la segreteria provinciale dello 
•tesso sindacato, 

Al.a famiglia e a: compagni 
soc:a'..st: giungano le condo
glianze della ceìlu'.a PCI po
stelegrafonici. dei compagni 
del sindacato, della federa
zione del PCI e del'.a redazio
ne del YU n ita. 

PREMIAZIONI UISP 
Oggi al!e ore 18, nell'anti

sala dei Baroni, al Maschio 
Angioino, si terrà la tradi
zionale premiazione di fine 
stagione per l'attività UISP. 
Coppe, medaglie, trofei e di
plomi saranno consegnati 
agli atleti, dirigenti, tecnici 
ed alle società che hanno 
partecipato all'attività 76 "77. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando-Monte-
calvario: piazza Dante 71. 
Chiaia: via Carducci 21; ri
viera di Chiaia 77; via Mer
gellina 148. Avvocata-Museo: 
via Museo 45. Marcato-Pen
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria: Stazione 
Centrale cso Lucci 5; calata 
Ponte Casanova 30. Stella-
9. C. Arena: via Fona 301; 

\:a Materde. 72; corso Gari
baldi 218. Colli Aminei: Col
li Am.nei 249. Vomero-Are-
nella: via M. Pisciceliì 138; 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
S.mone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Ma re'Anton io 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano-Secondi-
gliano: cso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 63. Pon
ticelli: via Ottaviano. Peg
giorale: piazza Lo Bianco 5. 
Posillipo: via Posillipo 84. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianalla - Pisci
nola: corso Chiaiano n. 28 
(Chiaiano). 

NUMERI UTIL I 
In caso di malattie infet

tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 441344, con orarlo 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e del prefestivi: 
telefono l l & m 

Nuove proteste per l'occu
pazione e per la difesa del 
posti di lavoro minacciati, si 
sono avute ieri in città. Gli 
operai licenziati della mec
canica navale, nel porto; 1 

corsisti paramedici, allo scalo 
ferroviario di via Gainturco; 
i lavoratori della Motta-Uni-
dal a Puorigrotta hanno dato 
vltn a clamorose manifesta
zioni. 

L'indiganzione e la rabbia 
' per il modo di comportarsi 
del consistilo di amministra
zione della SME nella vicen
da Unidal sono espiasi alla 
Motta, ieri, trasformandosi 
rapidamente in una dura pro
testa. 1 lavoratori sono usciti 
dallo stabilimento e, con stri
scioni e bandiere rosse a 
cartelli hanno formato presidi 
sulle due strade che costeg
giano la fabbrica da due lati: 
via Diocleziano e viale Ken 
nedy. 11 traffico automobili
stico sulle due importanti ar
terie e quello tranviario è ri
masto bloccato dalle 10.30 ri-
no a poco prima delle !3. 
I«i protesta è stata sospesa 
mentre il consiglio di fab
brica decideva di tenere una 
rapida riunione per prendere 
decisioni sulle iniziative da 
intraprendere. Le prime riso. 
luzioni comunque erano state 
Kià messe in atto. Una dele
gazione si era recata, inlutti, 
al vicino stabilimento ltalsi-
der di Bagnoli. L'incontro con 
il consiglio di fabbrica si era 
concluso con la decisione di 
promuovere per lunedi un'as
semblea del coordinamenti di 
tutti i consigli di fabbrica 
della zona flegrea. insieme 
alle segreterie dei sindacati 
unitari. 

Più tardi il consiglio di 
fabbrica e i lavoratori si so
no recati alla sala dei Ba
roni dove era in corso la 
riunione del consiglio comu
nale. Nel successivo incontro 
che i lavoratori hanno avuto 
con una rappresentanza del 
gruppi consiliari è stato pro
posto il testo di un telegram
ma che, dopo l'approvazione, 
è stato inviato al presidente 
del consiglio ed ai ministri 
interessati. Scopo del messag
gio è di sollecitare la discus
sione dei programmi e gli 
interventi necessari a garan
tire i livelli di occupazione 
nel Mezzogiorno. Durante il 
proseguimento dei lavori 1' 
assessore Geremicca ha in
formato l'assemblea che coi 
lavoratori era stato concor
dato anche di tenere una riu
nione del consiglio comunale 
sui problemi specifici della 
vicenda Unidal nei locali del-
la fabbrica, in una data che 
sarà fissata. 

Durante hi manifestazione 
1 lavoratori hanno protestato 
anche contro il modo con cui 
un quotidiano napoletano ha 
dato informazione circa la si
tuazione creata dalla politica 
della SME. 

« Noi non siamo affatto 
tranquilli — ci diceva un 
membro del consiglio di fab
brica — come si cerca di 
far capire a certa stampa. 
Come potremmo essere tran
quilli se nessuno ci dice quali 
sono i programmi della SME 
e qual è il destino di cen
tinaia di famiglie». Lavora
tori e sindacati, infatti, chie
dono con forza che SME e 
partecipazioni statali facciano 
conoscere i piani di interven
to specie nel Mezzogiorno. 

Nella stessa mattinata, ver
so le 11,30, gruppi di corsisti 
paramedici hanno manifesta
to nella zona industriale o-
nentale e quindi hanno pre
sidiato lo scalo ferroviario di 
via Gianturco fino alle 13. La 
protesta si è conclusa quan
do un rappresentante sinda
cale ha comunicato diretta
mente da Roma che il gover
no aveva approvato la legge 
regionale relativa ai corsi 
stessi. 

Nella mattinata i responsa
bili sindacali con gli onorevo
li Sandomenico (PCI) e Pinto 
<DP) hanno incontrato anche 
il sottosegretario Scotti per 
definire il problema che ri
guarda i 100 paramedici che 
seguono il corso per infer
mieri psichiatrici La loro as
sunzione alla fine dei corsi. 
presso ospedali che dipendo
no dalla Provincia, è bloccata 
dal decreto Stammati. 

Il sottosegretario entro i 
primi di settembre promuo
verà in merito un incontro 
con Stammati. il ministro del 
Lavoro, la Regione Campania 
e la provincia per trovare u-
na soluzione. 

Come Abbiamo già accenna
to una protesta c'è stata ieri 

I anche nel porto dove il trafl-
.! ciò interno e le attività 

eommeciali sono rimasti 
bloccati per l'intera giornata. 
A dar vita alla protesta sono 
stati i lavoratori della mec
canica navale che hanno per-
.-=o il posto in seguito alla 
ristrutturazione dei cantier.: 
una ottantina circa. Per di
fendere il posto di questi la
voratori la fabbrica è di 
nuovo occupata da circa un 
mese. G:à lo era stata a lun
go all'inizio dell'anno, quando 
il padrone aveva annunciato 
la ristrutturazione che com
portava un pesante taglio al
l'organico. 

Nel frattempo erano stati 
messi in atto una serie di 
tentativi per risolvere defini
tivamente la questione del 
posto per gli 80 della mecca
nica navale. > 

La manifestazione di ieri è 
originata dal fatto che l'in
contro di giovedì con 1 rap
presentanti della GEPI si è 
risolto con un nulla di fatto 
perché la finanziaria si è ri
fiutata di accettare le solu
zioni prospettate dalla FLM e 
dallo stesso ministero del la
voro. 

La FLM ritiene che oggi aV 
l'interno del porto c'è la pos
sibilità di dare lavoro mi 
settore metalmeccanico «gli 
80 optimi 
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